Cultura del Diritto d’Autore 

Quando, quasi un anno fa, il Consiglio dell’Ordine degli Architetti del Lazio mi ha proposto di seguire la nascita e l’evoluzione dello sportello per la consulenza on-line agli iscritti in materia di diritto di Autore, sono stato davvero lieto di poter continuare la mia attività in una materia – quella della Proprietà Intellettuale – che mi appassiona da lungo tempo, ed il cui approfondimento è alla base di un sempre maggiore consapevolezza di una “Cultura di Tutela” che ciascuno dei protagonisti del settore deve possedere: architetti, designers, produttori, fornitori, istituzioni, Stato, professionisti, Università, associazioni.

Purtroppo, alcune scelte del legislatore e delle istituzioni non vanno in questo senso. Anzi !

Più in particolare, nell’ambito dell’Architettura, questa consapevolezza va ancora più sviluppata e meglio formata, in quanto gli strumenti normativi di tutela, o sono considerati non del tutto adeguati, oppure non sono stati comunque interpretati in maniera adeguata al fine di garantire “Tutela” o “Certezza Giuridica” dei rapporti. 

E’ proprio in queste due direzioni che occorre procedere, ovvero, da un lato, ipotizzare una modifica per una più puntuale articolazione della Tutela prevista per i progetti ed i lavori architettonici nella normativa sul Diritto d’Autore, dall’altro, interpretare, in via transitoria, l’attuale normativa alle mutate esigenze del mercato, rendendo gli Architetti sempre più consapevoli dei loro diritti e delle loro prerogative, al fine anche di accrescere motivazioni e consapevolezza anche nei rapporti con i Committenti e con gli Enti.

In tal senso, l’idea di poter offrire alcune, pur sintetiche, risposte on line ai quesiti posti dagli iscritti può offrire lo spunto, agli stessi Architetti, per ulteriori verifiche negoziali e giuridiche, e, in ogni caso, si ribadisce, per acquisire maggiore Consapevolezza (da scrivere davvero con la “C” maiuscola).

In tal senso, i quesiti che sono stati posti allo sportello on-line riguardano in particolare “progetti già avviati”, in corsa, privi talora di adeguata negoziazione preventiva, e dunque non sempre di facile decrittazione.

Pur tuttavia, abbiamo – e lo Sportello On-line  cercherà di farlo sempre nei limiti del possibile – rilasciato una chiave di lettura delle varie fattispecie che, confidiamo, possa costituire un ausilio ed un contributo ad ulteriori riflessioni “Consapevoli”.

Ma soprattutto, le risposte dello Sportello, ritengo, saranno sempre più orientate, tra l’altro, a rendere Consapevoli gli Iscritti della necessità di un adeguata e matura Negoziazione con le Controparti – quantomeno private –, con cui rappresentare le problematiche, a titolo meramente esemplificativo, della proprietà del Progetto, dei Titoli di Deposito, della sorte dei Progetti in caso di interruzione dei Rapporti, della possibilità di modifica degli stessi, etc..

Immagino che, laddove l’interesse  degli Iscritti diventi sempre maggiore, l’Ordine potrebbe espandere il progetto, ipotizzando di poter offrire una consulenza sempre maggiormente approfondita.

E questo, in attesa che le auspicabili modifiche normative possano divenire realtà, e obbligare anche ad una modifica dei Regolamenti Negoziali nel settore privato e nel settore pubblico.
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